VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 16  del  08.07.2004

OGGETTO:

ESAME ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE PARI OPPORTUNITÀ.

L’anno DUEMILAQUATTRO  (2004), addì  OTTO del mese di LUGLIO, alle ore 19,40 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

TOCCO FULVIO, BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, PINNA UMBERTO, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, CADDEO BRUNO, MARRAS GIANFRANCO MARRAS GIUSEPPE,  PASCI MAURO, PIRAS VALERIA, TUMATIS CESARE;

MEDDA GIUSEPPE, SANNA GIAMPIERO, VACCA RITA. 

           Sono  assenti  i consiglieri:

BOERO PAOLO, COSTANZO ROSA.


Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 15,  assenti n. 2.

         
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.

Assume la Presidenza il sig. TOCCO FULVIO - Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

L’assessore Corda Anna Rita illustra i principi a cui si ispira il regolamento, dettati dalla Corte Europea, finalizzati ad evitare discriminazioni e volti ad accrescere la partecipazione delle donne anche ai vertici dirigenziali. I fondi strutturali europei indicano tra gli obiettivi da perseguire il superamento della diseguaglianza fra uomini e donne. In alcune “misure” vengono attribuiti finanziamenti specifici a quei comuni che hanno disciplinato la partecipazione delle donne alla vita pubblica. Anche i fondi FEOGA premiano le istanze presentate da giovani donne. E’ da considerarsi giusto e opportuno istituire anche in questo Comune il Comitato per le Pari Opportunità. L’apposito schema di regolamento è stato consegnato a tutti i consiglieri per opportuno approfondimento. L’assessore propone di modificare lo specifico riferimento ai consiglieri di maggioranza e di opposizione nella composizione della Commissione (art. 1), indicandone più propriamente l’espressione da parte dei gruppi di maggioranza e di opposizione.

Il consigliere Medda Giuseppe ritiene la composizione paritaria (50% e 50%) della commissione più consona al principio della pari opportunità. I progetti vanno premiati se validi dal punto di vista economico, non se gli stessi sono presentati o meno da donne. 

Il consigliere Becciu Gian Luca rileva che l’art. 1 ben specifica le competenze della commissione, che dovrà operare in un contesto sociale e culturale variegato e con la finalità di promuovere ogni aspetto della pari opportunità. Propone di modificare alcune espressioni del regolamento, al fine di concepire l’attività della commissione nel  senso previsto dall’art. 1.

Il consigliere Caddeo Bruno manifesta la propria convinzione sull’importanza dell’istituzione della commissione per il superamento di ogni forma di discriminazione e per garantire a tutti le stesse opportunità nel lavoro e nella vita sociale.

Il consigliere Pinna Umberto pone l’accento sul pericolo di una futile divisione per una questione di percentuali nella composizione della commissione, che avrà il compito di affrontare invece alcune delle grandi tematiche di giustizia sociale e il riconoscimento del ruolo paritario di uomini e donne.

L’assessore Corda Anna Rita non si dichiara pregiudizialmente contraria alla composizione paritaria tra uomini e donne, ma ritiene opportuno in questa prima fase il mantenimento di una percentuale di tutela a favore delle donne;

Il Sindaco propone l’approvazione del regolamento nella presente seduta, con le modifiche suggerite dagli interventi, in quanto garantisce all’Amministrazione Comunale uno strumento espressione di alta civiltà e premiante nell’ambito delle politiche comunitarie. Una seconda lettura del regolamento potrà essere fatta in una successiva seduta consiliare.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la legge regionale 13 giugno 1989, n° 39 “Istituzione della Commissione regionale per la realizzazione della parità tra uomini e donne;

VISTO il D. Lgs. 23 maggio 2000, n° 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consilgieri di parità e disposizioni in materia di azini positive, a norma dell’articolo 47 della legge 17 maggio 1999, n° 144”;

VISTO  lo Statuto  Comunale approvato con deliberazione del C.C: n. 40 del 05..07.2000,  il quale al Titolo I  - art.2 c. 3 stabilisce che  "il Comune ispira la sua azione a: ….. Superamento di ogni discriminazione tra i sessi, anche tramite la promozione di iniziative che assicurino condizioni di pari opportunità”;

CONSIDERATO che al fine di dare attuazione a quanto previsto dalle suddette norme e dallo Statuto Comunale è intenzione dell'Amministrazione istituire la "Commissione Pari Opportunità" con il compito di predisporre programmi e proposte dirette a promuovere le azioni necessarie alla rimozione delle discriminazioni di ordine sociale, culturale ed economico e garantire l'eguaglianza e la parità senza distinzione di sesso, razza, religione, opinione politica, condizione personale e sociale;

RITENUTO  doversi dotare di apposito Regolamento che disciplini il funzionamento della predetta Commissione; 

VISTO  lo schema di regolamento agli atti  composto da n.6 articoli disciplinante, tra l'altro, la costituzione, le funzioni, i rapporti di collaborazione della Commissione in argomento;

RITENUTO di doverlo approvare con le modifiche indicate negli interventi ed evidenziate nel testo allegato, riservandosi una rilettura in una successiva seduta di Consiglio;

VISTO il D. Lgs.  n.267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii.;

ACQUISITO il parere favorevole in merito alla  regolarità tecnica,  espresso  ai sensi dell’art. 49  c.1 del D.Lgs. 267/2000 sulla presente  deliberazione dal  Responsabile del Servizio Amministrativo;


Con votazione unanime, resa per alzata di mano;

DELIBERA

· Di prendere atto della premessa;

· Di approvare l’allegato "Regolamento  per l'istituzione della Commissione Pari Opportunità" con le evidenziate modifiche rispetto allo schema depositato;

· Di prevederne una seconda lettura in successiva seduta di Consiglio Comunale.


Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e sottoscritto come appresso:

               IL SINDACO                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Certifico che la presente deliberazione viene affissa in data                             all’albo pretorio comunale e contestualmente comunicata ai capigruppo consiliari (art. 38 L.R. 38/94), prot. n. _______.

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal                                           al                                         (art. 30 L.R.n° 38/94).

Serrenti, lì ____________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

      La presente deliberazione non soggetta a controllo di legittimità, è divenuta esecutiva in data

 a seguito di pubblicazione all’albo pretorio comunale per dieci giorni consecutivi dal                            , senza opposizioni.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE
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